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Dal nostro inviato 
S. MARINO — Fra una setti-
mona, nella tarda serata di do
menica 29, conosceremo i risul
tati delle elezioni nella Repub
blica di S. Marino. Questa, del
le operazioni di voto concentra
te in un unico giorno, è una del
le cose in cui i sammarinesi 
hanno saputo sottrarsi ad una 
pedissequa imitazione del mo
dello italiano. Non manca tut
tavia chi lo fa proprio fino all'e
sasperazione, compresi gli a-
spetti più deteriori. Qui la DC 
ha per simbolo non lo scudo 
crociato, bensì un barbuto e im
probabile S. Marino (forse n 
rammentare che, oltre all'em
blema è pronta ad appropriarsi 
dello Stato intero?). Ma, per il 
resto, ha preso tutto dalla con
sorella maggiore. 

L'abitudine ad intrallazzare 
con la chiacchieratissima Itnl-
casse, per esempio: di un mi
liardo delle finanze pubbliche 
depositate nel 1971, quando la 
DC era al potere, non si sono 
mai visti gli interessi. Ed ora il 
FM del tribunale di Roma chie
de il rinvio a giudizio, fra gli 
altri, del presidente della DC 
sammarinese, Federico Bigi, 
nella speranza di sapere esatta
mente dove sono andati a finire 
160 buoni milioncini preinfla-
zìone. 

Tipicamente de «all'italiana» 
è poi l'arroganza del potere e 
l'incapacità di stare all'opposi
zione (dove si trova relegata dal 
1978, quando è uscita dalle ur
ne una maggioranza formata da 
partito comunista, partito so
cialista e partito socialista uni
tario). Lo si misura in quest'ul
timo scorcio di campagna elet
torale, che la DC sta conducen
do in modo scomposto, con una 
propaganda sbracata e al limite 
controproducente. Nel suo ca
tastrofismo cieco, nella sua fu
ria di demolire tutto l'operato 
del governo di sinistra, dalle co
se più importanti alle infime, 
rischia solo di seminare confu
sione e disorientamento negli e-
lettori. Buon per questi ultimi 
che i partiti di sinistra, e in par
ticolare i comunisti, evitino di 
farsi trascinare nella rissa ed 
oppongano il pacato linguaggio 
dei fatti alle esagitazioni verba
li della DC. 

Lungo i tornanti del monte 
Titano, nelle vie e nelle piazzet
te del centro storico, inondati 
di un caldo sole semiestivo, 1' 
attenzione dei sammarinesi è 
come sempre riservata ai turi
sti, pullman di scolari italiani e 
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San Marino, il «buon 
governo» della sinistra 
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frotte di tedeschi e austriaci o-
spiti della riviera romagnola, 
soprattutto. 

I segni della campagna elet
torale si colgono solo dai mani
festi occhieggianti dai tabello
ni. Assemblee e comizi si susse
guono, la sera, nei Castelli (le 
frazioni) della vallata, i cui 
Consigli sono stati resi eleggibi
li e dotati di poteri importanti 
dalla riforma voluta dal gover
no delle sinistre. La novità vie
ne dalla tv. I sammarinesi han
no scoperto la politica in tv, e a 
quanto sembra ci provano gu
sto. Delle due emittenti locali, 
una è infeudata alla DC (ti pa
reva?), l'altra invece ospita im
parzialmente i singoli partiti, 
oltre a dibattiti e confronti a 
più voci che a quanto pare sono 
particolarmente apprezzati, 
tanto da soppiantare in gran 
parte i tradizionali comizi. 

Non è cosa di tutti i giorni 
poter rivolgere domande al te
lefono ai Capitani Reggenti, al 

segretario agli Interni o a quel
lo del Bilancio, al deputato alla 
Sanità o all'Industria e sentirsi 
rispondere personalmente dal
lo schermo tv di casa propria. 
Sentiamo dire da un bottegaio: 
«Quando comandava la DC bi
sognava pensarci sopra prima 
di fare qualche critica. Perché 
ti segnavano sul libro nero e al
la prima occasione, quando a-
vevi bisogno del governo, te la 
facevano pagare. Adesso, tutti 
dicono quello che pensano libe
ramente, senza timore di rap
presaglie o discriminazioni». 

•La prima autentica riforma 
del governo di sinistra — com
menta il compagno Antonio 
Mino, della segreteria del PCS 
— è stata proprio quella di re
staurare un clima di libertà e di 
tolleranza». In questo clima so
no fiorite le iniziative dal basso, 
forme associative e attività cul
turali di un'ampiezza fin qui 
sconosciuta a S. Marino. 

Il governo delle sinistre non 
ha cambiato però solo il tono, 

l'atmosfera politica della picco
la antica repubblica. Ha opera
to in profondità, in tutti i cam
pi. Ora c'è un piano regolatore 
per tutti i 60 chilometri qua
drati di territorio dello Stato. È 
stata avviata la riforma della 
pubblica amministrazione e 
scolastica. Il delicato settore 
assistenziale — la riduzione 
dell'età pensionabile, l'esten
sione della pensione agli im
prenditori e ai lavoratori auto
nomi, l'aggancio al salario delle 
stesse pensioni minime sociali, 
l'istituzione di asili nido prima 
inesistenti — vede S. Marino 
proporsi come un modello invi
diabile di «Stato sociale», pro
prio in un periodo in cui si sen
te solo parlare di crisi del «wel-
fare». 

Sono risultati che fanno ono
re ad un piccolo Paese, molto 
geloso della sua politica estera 
di neutralità attiva e di non al
lineamento. Anche i de, se aves
sero coscienza nazionale e sen
so dello Stato, dovrebbero te

nerne conto, invece di denigra
re ogni cosa. A che si candidano 
a governare, se dipingono tutto 
come uno sfascio indescrivibi
le? In realtà la DC è conspevole 
di poter trarre qualche vantag
gio solo alzando un gran polve
rone, puntando sul malconten
to indiscriminato e sul diso
rientamento. Pretende di adde
bitare al governo anche le stes
se conseguenze della crisi eco
nomica, di cui a S. Marino si 
avvertono soprattutto i riflessi 
della situazione italiana. Anche 
qui, i fatti si incaricano testar
damente di smentire i profeti 
di sventura. 

Dalla fine del 1978 alla fine 
del 1982, gli anni di maggior 
contrazione delle attività pro
duttive e dell'occupazione in I-
talia, i lavoratori dipendenti 
sono passati a S. Marino da 
6.860 a 7.455 (più 9^c). gli im
prendi tori autonomi sono cre
sciuti da 2294 a 2532. L'azione 
governativa ha favorito uno svi

luppo diversificato nei diversi 
settori; dal terziario ammini
strativo, alla cooperazione, all' 
imprenditoria privata. 

Dice ancora il compagno Mi
no: «Siamo i primi a riconoscere 
i limiti e le difficoltà di un'azio
ne di governo che tuttavia, in 
soli cinque anni, ha aperto a S. 
Marino un processo positivo in 
tutti i campi. Noi chiediamo a-
gli elettori un voto che consen
ta a questo processo di prose
guire e di consolidarsi. In pro
posito abbiamo avanzato un 
programma puntuale e detta
gliato, discusso con tutte le ca
tegorie di cittadini ed in ogni 
angolo del territorio». 

La prospettiva politica fra 1' 
altro consente poche alternati
ve. I partiti sulla scheda eletto
rale sono soltanto sei. Oltre al 
partito comunista (16 seggi) 
anche il partito socialista (8 
seggi) e il partito socialista uni
tario (una formazione di tipo 
radical-socialifta, con 7 seggi, 
che non trova riferimenti nel 
panorama dei partiti italiani) si 
riconoscono pienamente nell'e
sperienza di governo dell'ulti
mo quinquennio. 

Il partito socialdemocratico, 
(2 seggi), che pure era entrato 
nella maggioranza di sinistra, 
ha una posizione ambigua, di 
obbietivo sostegno alla DC. Il 
neocostituito partito repubbli
cano tende a raccogliere i voti 
conservatori e di destra del non 
più presente Comitato di difesa 
della Repubblica. 

La DC, che aveva 26 seggi, si 
presenta come il partito di 
maggioranza relativa. Ma è iso
lata e non ha un programma 
credibile attorno al quale ag
gregare una maggioranza. Pun
ta perciò sulla confusione, sullo 
sfascio, senza soverchie speran
ze di poter tornare in sella. 

Gli elettori sono in tutto 
21.588, ma con una singolare 
particolarità: solo 14.047 risie
dono nel territorio della Re
pubblica, mentre 7.541 (più di 
un terzo, cioè) vivono all'estero. 
In questo caso, per estero, si in
tendono anche le diverse regio
ni e città italiane. È a questi 
elettori, a questi emigrati che 
però conservano a tutti gli ef
fetti la cittadinanza sammari
nese, che i compagni del PCS si 
rivolgono, attraverso le nostre 
colonne: molto dipende anche 
da loro, dal loro voto, perché 
nella piccola Repubblica possa 
continuare una positiva espe
rienza di governo delle sinistre. 

Mario Passi 

Come si può rilanciare l'agricoltura senza intaccare, anzi esaitandolo» il patrimonio naturale e culturale 

Ecco l'Umbria del miracolo ecologico 
Dal nostro inviato 

BASTIA UMBRA — Si chiama Bombolo il nostro eroe. Ma lui che 
non sa d'esserlo porta a spasso i suoi centocinquanta chili (sennò 
che Bombolo sarebbe?) grugnendo del tutto inconsapevolmente 
dietro al legittimo padrone. Dicono che sia perfino intelligente e 
che riconosca le persone che siano entrate, sia pure per poco, in 
consuetudine con lui medesimo. Ma non passerà alla storia per 
questo. 

Sarà famoso per una triade di motivi: perché 'alternativo», per
ché *magro» e perché (almeno lo si spera) sarà un triequilibratore» 
della bilancia agricola-alimentare del paese. 

Sissignori, le nostre fondate speranze di ripresa sono investite su 
Bombolo, il maiale del duemila, ovverosia il suino non grasso che 
con l'altro, quello storicamente inteso, metà carne meta lardo, ha 
solo lontani addentellati genetici. Ma il nostro maiale magro (che 
farà urlare di gioia quel grande esercito di dietologi e di tutenti» 
della moda antiadipe) non sarà solo in questa battaglia: ci sono i 
conigli, i piccioni, i cavalli, i cinghiali, i caprioli, i mufloni e perfino 
i lombrichi e i bachi da seta. Insomma, le carni alternative. È una 
grande proposta che viene dall'Umbria, e in particolare da Bastia. 
Avevano fatto quelli del Comune e dell'Ente di sviluppo agricolo 
una scommessa una decina d'anni fa: vedere se era possibile risco
prire e rilanciare un allevamento sistematico della selvaggina a 
scopo alimentare. Adesso *Umbria carni; così si chiama la fiera 
delle carni alternative che ogni anno in primavera si tiene a Bastia, 
è forse la prima manifestazione italiana del genere. Gli standisti si 
devono prenotare molti mesi prima ancora che sia stato definito il 
programma della itre giorni» di Bastia. E a forza di tsollecitazioni» 
lo spazio della fiera in poco più di cinque anni s'è esattamente 
raddoppiato. 

Certo, gli organizzatori di tUmbria carni» hanno vinto la loro 
scommessa e in particolare il demiurgo di questa manifestazione, il 
compagno on. Ludovico Maschietta, ma la sfida, quella vera, l'han
no lanciata, in questi anni daviero bui per l'agricoltura italiana, i 
coltivatori, le loro organizzazioni, le cooperative e da ultimi (còme 
%-edremo) igiovani. Intanto nello studio, nella selezione, nella pro
duzione del maiale magro. Ora i nostri (ed in particolare quelli 
umbri) dopo essere partiti tardi sul mercato vincono regolarmente 
i primi premi nelle grandi mostre intemazionali. Ma subito dopo 
per l'allevamento e la produzione di selvatici a scopo alimentare. 
Afen per caso proprio in questi giorni a Perugia è nata l'associazio
ne nazionale dei produttori di selvatici. 

Attenzione: qui non c'è solo un fatto di moda. Basti pensare che 
secondo le stime dell'Ocse (organizzazione per la cooperazione e lo 
sviluppo economico) le nostre importazioni di carne dovrebbero 
subire una brusca impennata nel 1937 dalle attuali 950 mila ton-

Le «intuizioni» della fiera di Bastia 
sulle carni alternative - Maiali ma
gri ma anche piccioni, conigli, pa
voni, lombrichi - Una pratica atti
va - La più alta qualità della vita 

nellate (per una spesa di 3.500 miliardi) a 1 milione e 330 mila 
tonnellate con un aumento del 43^. Produrre carne a costi minori 
e di alta qualità: vi par poco? Bastia Umbra su questo piano ha 
indubbi meriti. È riuscita, se non altro, a smuovere le acque, a 
creare una cultura. L'agricoltura italiana continua a perdere, pena
lizzata com'è da un'inesistente politica governativa e umiliata dal
le direttive CEE. E tanto per non andare indietro nel tempo anche 
nell'82 c'è stato un calo della produzione lorda vendibile del paese. 
Solo alcune regioni hanno invertito la tendenza e tra queste, sia 
pure ovviamente in un quadro non solo tutto roseo, c'è anche 
l'Umbria che con l'l,2fc in più (la fiera di Bastia avrà pure un 
merito in questo) si presenta se non altro con ottimismo e fiducia 
all'appuntamento dei prossimi anni, ma forse sarebbe meglio dire 
dei prossimi giorni, tra sviluppo o nuova stagnazione. 

S'è fatto un gran parlare, tempo addietro, del fatto che l'Umbria 
sia decisamente cambiata in meglio. Uno studio fatto da un'uni
versità americana lo scorso anno dimostrò come in questa regione 
dal «cuore verde» ci sia in assoluto la più alta qualità della vita 
italiana. Ma certo, non era scritto da nessuna parte che dovesse 
essere così. Merito di buone amministrazioni, merito di forze im
prenditoriali che hanno saputo guardare avanti, merito di un equi
librio ecologico e culturale che s'è mantenuto in perfetta armonia. 

Il rischio più serio negli anni Cinquanta e Sessanta con la crisi 
della mezzadria è stato corso senza dubbio dalle campagne, dal 
paesaggio agrario, che qui ha una sua centralità, dai tanti, bellissi
mi e pittoreschi, paesini e centri storicL che avrebbero potuto 
spopolarsi e morire. Così non astato ma nulla ha impedito però che 
una buona quota di animali da cortile, così tipici della regione, 
scomparissero. Conigli, piccioni ma anche altri esemplari più rari. 
tUna volta — dice Maschietta — non c'era villa padronale che non 
aveva un pavone. Poi per trovarli ancora bisognava andare in giro 
col lanternino». Alla fiera di Bastia dei giorni scorsi una sene di 
questi animali bellissimi e variopinti è il caso di dirlo si »pavoneg-
giavano». 

Ma cosa è successo? 
Con il rilancio dello sviluppo economico, con lo sforzo fatto dalla 

Regione, dall'ente di sviluppo, dai Comuni in lutti questi anni, 
tutta una serie di forze giovanili (oltre naturalmente a quelle im
prenditoriali) hanno creato una moltitudine di cooperative agrico
le che hanno significato una «rinascita» delle terre marginali, di 
alta collina e di montagna. Eccola, allora, una pratica ecologica non 
astratta, ma •attiva», che si basa su un rapporto dinamico tra 
uomo, animale, risorse ambientali. 

EllJmbria ancora più bella nel suo paesaggio, con un equilibrio 
naturale tornato quasi perfetto, è già pronta per un futuro a 'misu
ra dell'uomo*. 

Mauro Montali 

ENAM, 
un ente 

inutile che 
macina 
miliardi 

ROMA — «A tanti anni di di
stanza dal massiccio pronun
ciamento della categoria per lo 
scioglimento dell'Ente naziona
le assistenza magistrale (E-
NAM), apprendiamo con sde
gno i particolari della vicenda 
che rende possibile la sopravvi
venza a nostre spese di queir 
ente inutile. Chiediamo quindi 
che vengano svolte rapidamen
te tutte le operazioni necessarie 
f>er porre Fine a questo scarnia
te Facciamo appello ai colleghi 

perché attuino una pressione in 
tal senso sulla presidenza del 
consiglio». Così ci scrivono dieci 
insegnanti elementari della 
scuola «Marconii di Pero, in 
provincia di Milano. 

È la prima reazione alle noti
zie pubblicate dall'Unità di 
giovedì scorso sullo scandalo 
dei due enti inutili, l'ENAM e il 
«Giuseppe Kirner» sciolti dal 
Parlamento ma tuttora lauta
mente — e nel caso del «Kie-
ner» illegalmente — foraggiati 
con denaro pubblico. 

E i maestri hanno buoni mo
tivi per protestare. Debbono in
fatti pagare, all'interno di una 
trattenuta «previdenziale, sulla 
busta paga, 4800 lire al mese (in 
media, ma c'è chi paga di più) 
per l'ENAM. Moltiplicate 4800 
lire per tutti i docenti delle ma
terne, delle elementari e i diret
tori didattici relativi e vedrete 
che cifra incamera mensilmene 
questo ente inutile, sciolto da 
tempo e con un consiglio d'am
ministrazione scaduto. E cosa 
fa questo ente con tanto dena
ro? Lo investe. E vediamo co
me. 

Sta ristrutturando alcune 
sue case di soggiorno e riposo a 
Ostia (270 milioni), a Fano 
(due miliardi di spesa) e nella 
sede di corso Vittorio Emanue
le a Roma. Uguale sorte potreb
bero avere le altre case di sog
giorno e riposo sulla Cassia, a 
Silvi Marina, a Fiuggi, a San 
Cristoforo al lago. Il presidente 
(scaduto) proporrà poi un al
largamento degli organici dell' 
ENAM: nuove assunzioni in vi
sta, dunque. 

Come mai tanto attivismo? 
Forse il consiglio d'ammini
strazione (scaduto) sente che 
non potrà contare a lungo sub" 
inerzia dei governi, dell'avvoca
to dello Stato, dei ministri alla 
Pubblica istruzione e al Tesoro. 
Potrebbe arrivare Io sciogli
mento. Ci si prepara allora a 
creare più beni possibili da far 
passare, poi, «in uso» all'asso
ciazione privata, già costituita, 
che succederà a questo ente: 1' 
ANAM (Associazione naziona
le assistenza magistrale). Il gio
chetto è già riuscito con l'altro 
ente, il «Kirner», sciolto dal 
Parlamento ma beneficiato dal 
governo, in base ad un numero 
gonfiato di adesioni, di 10 mi
liardi di lire e tre piani di un 
grattacielo come «beni in uso». 

Ecco dunque dove vanno a 
finire quelle 4800 lire dei mae
stri. E non ci si illuda sulla pos
sibilità della categoria di usu
fruire di questi valori accumu
lati: un consiglio d'amministra
zione scaduto non è controlla
bile. È pensabile che la sua ge
stione non sia bassamente 
clientelare? Che solo gli amici 
degli amici non ricevano presti
ti al 2TC di interesse, soggiorni, 
stanze in case di riposo? 

Ecco dunque un grande 
spreco di denaro pubblico sul 
quale il ministro democristiano 
e rigorosissimo Goria dovrebbe 
intervenire. Potrebbe farlo oggi 
stesso, e la cosa cesserebbe. Ba
sterebbe che dicesse all'avvoca
to dello Stato D'Amico di chie
dere a] Consiglio di Stato la di
scussione di un ricorso su que
sta vicenda e in 48 ore l'ENAM 
sarebbe sciolto. Oppure, più 
semplicemente, il suo collega 
Franca Falcucci potrebbe in
viare il decreto di scioglimento 
che da quattro anni ha nel cas
setto. 

Romeo Bassoli 

Martedì a Roma l'incontro 
su Mezzogiorno e riforme 

ROMA — Unu «convenzione programmatica per il Mezzo
giorno». Sarà questo l'aspetto principale dell'incontro-dibat-
tito su «Il Mezzogiorno, banco di prova della riforma politico-
istituzionale» che si aprirà martedì mattina a Roma per ini
ziativa del Gruppo parlamentare comunista della Camera. 
L'incontro, che si terrà nella Sala del Cenacolo di piazza Cam
po Marzio 42, prevede una relazione di Achille Occhetto, re
sponsabile della Sezione meridionale del PCI, le comunica
zioni dell'economista Mariano D'Antonio e del giurista Luigi 
Berlinguer, Il dibattito e le conclusioni di Giorgio Napolitano. 
capogruppo del PCI a Montecitorio. 

Scarcerata la moglie di Casillo 
l'uomo di Cutolo ucciso a Roma 

ROMA — Concetta Avino, accusata di favoreggiamento reale 
nei confronti del marito Vincenzo Casillo (il luogotenente di 
Raffaele Cutolo rimasto ucciso nel febbraio scorso in un at
tentato a Primavalle) ha ottenuto la libertà. Il tribunale della 
libertà ha Infatti revocato ti mandato di cattura emesso nei 
giorni scorsi contro la donna dal giudice Istruttore Galasso 
che le aveva contestato appunto le accuse di favoreggiamen
to nel confronti del marito. 

In sciopero della fame trenta 
detenuti nel carcere di Verona 

VERONA — Un folto gruppo di detenuti del carcere del Cam-
pone di Verona sta conducendo uno sciopero della fame per 
sollecitare provvedimenti volti ad abbreviare l periodi di car
cerazione preventiva e l'adozione d» misure «alternative» ri
spetto alla prigione. I reclusi che rifiutano 11 cibo sono una 
trentina, ma alla protesta hanno dato l'adesione morale tutti 
I 276 deteutl (tra cui 26 donne). 

Lettera CGIL alla ambasciata 
dell'Iran contro gli arresti 

ROMA — Con una lettera, l'ufficio internazionale della CGIL 
si è rivolto alla ambasciata dell'Iran richiamando l'attenzio
ne sulla ultima ondata di arresti operata a danno di numerosi 
dirigenti politici e sindacali, intellettuali, scienziati, aderenti 
al partito Tudeh, «tra l quali esponenti lungamente e dura
mente perseguitati dallo Scià»; ciò che ha provocato in Italia 
«profondo turbamento e preoccupazione tra i lavoratori». Nel
la lettera la CGIL auspica che il governo iraniano compia «un 
gesto di pacificazione, ridando libertà agli arrestati e rom
pendo la spirale della repressione». 

Due studentesse in Calabria 
scomparse da quattro giorni 

COSENZA — Due ragazze, Italia Formare e Vittoria Longo-
bucco, di 17 anni, studentesse, abitanti a Cariati (Cosenza) 
sono scomparse da martedì scorso. Le due studentesse, che 
sono cugine, sono state viste, per l'ultima volta, nella stazione 
ferroviaria di Mirto (un centro a pochi chilometri da Cariati) 
nella quale erano arrivate come tutte le mattine con un treno 
che trasporta I lavoratori pendolari e gli studenti. 

Secondo quanto si è appreso ieri, una telefonata anonima 
giunta nella caserma dei carabinieri di Cariati, Informava 
che le due cugine si trovavano a Vico Equense, in provincia di 
Napoli. Le ricerche, però, non hanno dato esito positivo. 

Il partito 

Manifestazioni elettorali 
OGGI: G. Chiarente, Suzzar»; A. Cossutta. Marciarli*» (CE); 

M. Fumagalli. Reggio Emilia; P- tngrao. Taf ni; E. Maealuso. piazza 
Armerina (EN); A. Minucci. Scansano e Mandano (GR); G. Napo
litano. Napoli Hotel Metropolitan (Pomigfiano d'Arco): A. Natta. 
Imperia (S. Remo); A. Occhetto, Catanzaro; A. Reichlin. Padova 
e Chioggia; A. Tortorella, Como; T. Vecchietti, Rondano (FÉ); N. 
Colajanni. Torino; A. Bonari. Milazzo (ME): R. Da Ponte, Milazzo 
(ME); L Fibbi. California (U); R. Gianotti. Susa (TO); V. Giannot-
ti, Isernia; G. Gramegna-C. Cianca, Basilea-Berne-Thun; A. Lau
dani. Militello (CT); B. Marasa, Catania; G. Migliorini. Sctffusa 
(Svizzera); A. Milani. Londra; F. Palopoli. Sciacca a Agrigento; L-
Pavolini, Sora (FR); G. Pellicani, Ferire (BL): E. Querdoii. Quarto 
Oggiano (MI): A. RubbL Codigoro (FÉ); A. Taramelli, Castiglione 
d'Adda Lodigiano (MI); G. Tedesco. Monta San Savino (AR); O. 
Valori. Gelatina (LE): L Violante. Brandizzo e Collagno (TO); R. 
Vitali, Centro Settore S. Giuliano (MI): G. Volpe. Losanna; S. 
Delogu, Pinato (Teramo); R. Serri. Lendinara e Ficarolo (Rovigo). 

DOMANI: A. Bassolino. Torre del Greco (NA): N. Jotti, Bolo
gna; A. Minucci, Pisa; G. Alberghetti. Gallarate (Varese): A. 
Boldrini, Riolo Terme; N. Canetti, Vigarano Mainarda (FÉ); N. 
Colajanni. Ferrara; L. Violante, Roma Sez. Monti. 

«Speciale» Rinascita 
Venerdì 27 maggio sarà in edicola il secondo numero di Rina

scita «speciale elezioni*, con un'inchiesta sulle spesa militari in 
USA e in URSS (di Giovanni Magrolini e Gianluca Devoto del 
Cespi), un paginone sugli equilibri militari e le proposte del PC* 
(di Antonio De Marchi), un editoriale di Roberto Fiaschi e un'in
tervista a Mottmann Jurgen (dell'Università di Tubinga - RFT). 

£ un numero di grande interesse intorno al quale è possibile. 
con un buon lavoro organizzativo, impegnare la nostre fòrza per 
coinvolgere una larga fascia di militanti e garantire alla diffusio
ne il massimo successo. 

Tesseramento 
Tutte le federazioni sono pregate di trasmetter» »H* seziona 

di organizzazione, tramite i comitati regionali, i dati aggiornati 
del tesseramento '83 entro la giornata di GIOVEDÌ 26 MAGGIO. 

AL MARE alffitia-no aopar tamer.;. e 
vi le a part-e da L 5 0 0 0 0 set'ir^a-
r.»h sull'Adriatico cene pinete d: fio-
magna Richiedete catalogo l'iustra-
trvo a Viaggi Generali - Via Alighieri 9 
Ravenna-Te'e» (0544)33 166 (1) 

B E U A R I A — HOTEL BALATON 
— Tel 0541/49614 (abit 
0547/332429) — Direttamente ma
re. I r a n o ^ o . ogni moderno confort. 
ascensore, empo soggemo. bar. 
parcheggo. prez» speciali per nuova 
stagone — 63ssa stagone L 
16-17 500 - Media 1 9 2 0 500 - Alta 
21 500-23 500 tutta compreso (117) 

BEUARIA — HOTEL EVEREST — 
Te* 0541/47470 — Sormare, came
re con/senza servino, baicene cen-
f a l e . c u c i a casalinga, parcheggio 
— Giugno-settembre 16 500-19 500 
— Lugio 20 -23000 • Agosto 
26-30000 complessive 1143) 

8 E U A R I A Hotel Paris - telefono 
0541-44 641-47 233 - moderno • 
centrale - tranquillo - Sensazionale 
« r i f l u ì maggio giugno prez» da l>re 
14 000 tetto compreso (136) 

BELLARtA - PENSIONE ELEONO
RA - Tel 0541/47401 - Al centro, ca
mere con servire e balcone, condu
zione familiare Giugno 17 000 - 'u-
gio 2 0 0 0 0 Tutto compreso (178) 

B E U A R I A • HOTEL G M E V R A • Tel 
0541/44286 - al mare. I rotei preferi
to dagli italiani. tutte camere doccia. 
WC. balcone, ascensore, bar. sola
rium. autoparco Bassa 16000 - lu-
g'o 2 0 0 0 0 - agosto 24 000-18000 
compreso IVA Scorti camere 3-4 
letti (170) 

BEUARIA Pensione tViHa Nora» 
Tei 0541/49 127 30 m mare, ogni 
confort, pcsizone centrale, cucina 
casa'mga.a-wtobo.pr''"'modici in
terpellateci (90) 

B E U A R I A Pensane Zavatta • via 
Pasubo. 33 - telefono0641-49 227 -
molto tranqu fa - vicina mare - giar
d a recintato - parcheggio - cucma 
bolognese - bassa stagcne 13 500 / 
14 500 - tuglo 1 6 5 0 0 / 17500-ago-
sto 22 000/23 000 rva compr (119) 

B E U A R I A filmini - Hotel Astor - tei 
0541-45063 (ab.1 49 849) - moder
no - sul mare tutte camere doccia. 
W C . balconi vista mare - ascensore 
- solarium - parcheggio - giugno-set
tembre 18000 /19000 - luglo 
2 2 0 0 0 / 2 3 0 0 0 tutto compreso • 
bamb-ni sconto 2 0 % - direzione e 
proprietà GOTI Scardovi Alba (103) 

B E U J U t t V A / R M M I - HOTEL SA -
G N O U Tel. (0541) 80 610 Vicinissi 
mo mare, moderno tutte camere 
servili privati, balconi cucina abbon
dante c»rata dai proprietari Bassa 
L 18000 lugio L 23 000. agosto 
mterpeiiateo (77) 

BELLARIVA/RIMINI - PENSIONE 
ELVIRA Tel ( 0541 )32 032 Vicino 
mare, carnee con/senza servi», fa
miliare. cucina abbondante, bar 
Maggo. g ugno e settembre 13 500 -
15 500 Lug :o e dal 21 aoosto 
16000 - 18000 Dal 1-20 Agosto 
22 0 0 0 - 2 4 000 Tutto compr 

(22) 

BELLARIVA Rim.ni Pensione Enza -
Te! (0541) 32 465 - 50 m mare. 
tranquilla, camete servili cucina ge
nuina curata dai proprietari, giugno-
settembre 15 000/17 000 - luglo e 
21-31 agosto 19000/21000 com
plessive (159) 

BELLARIVA fiimmi Pensione Steft-
dra - via lecco. 1 - tei 0541-87 061 -
3 0 m dal mare - ambiente familiare 
- camere con servi» - cucina genui
na abbondante - pasta fatta m casa 
- bassa 15 500 - luglo 18 500 - Ago
sto 23 000 - direzione Giordani Fran
ca (122) 

BELLARIVA/RIMTNI - VILLA C A N -
DIOTTI Via Verri, tei (0541)30450. 
abit 34 326 Moderno. camere con 
servi», vic.no mare familiare, cuci
na curata dai proprietari Bassa 
15 000 luglo 18 500. agosto modici 
Parco e parcheggio (13) 

BEUARTvA-ftrmini Vitto alloggio 
Salvatori - tei 0541-33 359 - tran
quilla • familiare • cucina curata -
barca per pesca sportiva in mare -
offerta speciale giugno, settembre 
15 000-sconto bimbi (153) 

CATTOLICA - HOTEL LONOON 
Tel (0541)961593 Sul mare, came
re servi», balconi, ascensore, bar. 
pareheggi) privato, ottima cucina 
Grugno e settembre 19000 . luglio 
24 000 . agosto 32 000-23 000 Scon
to famiglia (134) 

CATTOLICA pensane Adria - tei 
0541-962 289 (privato 963127) -
moderna - tranquilla - vicina al mare 
- camere servi», balconi, parcheg
gio. cucina genuma - gnigno 16 000 • 
luglo e dal 20-31/8 20 000 - agosto 
25 500 - settembre 17 500 - sconti 
bambmi Imo 5 0 % (94', 

CATTOLICA Pensione Baviera - tei 
0541-961 774 - vicmo mare - tran
quilla - f anwtiare - camere con servt-
» . balconi - parcheggo - cucina mot
to curata - bassa stagcne 
17 0 0 0 / 1 8 0 0 0 - luglo 21 0 0 0 - ago
sto 24 000 /21 0 0 0 • tutto compr(68) 

CATTOLICA Pensione Carillon - Via 
Venena 11 - Tel 0541/962.173 Vici
nissima mare, camere con servi» e 
balconi.ottima cucma casalinga, sa
la TV. bar. pareheggi Bassa 
1 6 0 0 0 - 1 7 0 0 0 Luglo 2 0 5 0 0 Ago
sto mterpenateci < 5 7 ' 

CATTOLICA - P E N S I O N I SYLVA 
Viale C Battisti 47 . tei (0541) 
961 118 Cinquanta metri mare. 
tranquillissima, camere con o senza 
servi», tavernetta Bassa 16000 -
18000. luglio 21 000 - 23 000 tutto 
compreso " 3 ) 

CESENATICO Hotel Everest - Viale 
de. M.ne 5 - Tei 0547/80 111 (atxt 
82 373 ore pasti) Sul mare, gestone 
propria, cucina romagnola. g--ar<fcx> 
recintato Bassa stagcne 160U0 
Lugio 19 000 Tutto compreso (67) 

CESENATICO - PENSIONE LA 
COMCHrGUA Tel (0547) 6 1 193 
Cento metri mare, ogni confort, bar. 
pareheggi Bassa L 16000-18000 . 
alta L 2 0 0 0 0 - 2 2 0 0 0 tutto compre
so (138) 

GATTEO M A R E - HOTEL MINER
V A AZZURRA - Via Toscan.ni. tei 
0541/85350 Meravigiose vacanze 
sull'Adriatico, pisana, camere servi
zi. 100 metri mare, parcheggo. prez
zi da 14 000 a 23 000 IVA esclusa 
Accettiamo comitive (171) 

GATTEO M A R E • HOTEL STEFAN 
- Viale Matteotti. 54 - Tct 
0547/87029 - Vicina mare, centrale. 
tutte camere servi» prrvati e balco
ne Cucma casalinga - Giugno 
18 000. luglo 24 000 tutto compreso 
- Direzione propria (162) 

IGEA MARINA • ALBERGO S. STE
FANO - via Tibullo 63 - Tel 
0541/630499 - nuovo. 30 m mare 
tutte camere servizi privati, balconi, 
cucma curata, parcheggi - G-ugno 
16-18 000 - Luglio 20-22 000 IVA in
clusa • Direzrme proprietario (165) 

IGEA M A R I N A Hotel danna - tei 
0541-630001 - moderno-tranqinilo. 
camere bagno - bar - ottima cucma 
curala dal proprietario - giugno 
18000 - luglo 2 0 0 0 0 - Iva compre
sa (150) 

IGEA M A R M A — HOTEL V E N U S 
TA 0541/630170—Nuovissimo. 70 
m mare. arrp«e camere eon'senza 
bagno e ba'cone. ascensore, bar. cu
cma tipica locale, parcheggo. prezzi 
awei ionaB, Bassa stag L 
16-18000 - Lugrio 17-21000 tutto 
compreso — Direzione propr (116) 

IGEA M A R M A Pensione Barbara • 
Via W g i t o 79 - tei 0541-630007 -
100 m mare - camere con/senza 
servi» privati - ampi balconi soleg
giati - cucma t*Mca romagnola • po
sto auto bar - prezzi a partire da lire 
13 500 (149) 

IGEA M A R M A (Ramini) HOTEL 
DANIEL - Tel (0541) 6 3 1 0 3 7 -
630 244 ViCiio al mare, tutti i eorv-
fons. cucina casalinga Bassa sta
gnane I-re 15000 /16000 . med^a sta
gione hre 18 000/20 500 ana stago-
n« lire 23 000/24 0 0 0 tutto compre
so (48) 

IGEA M A R M A / R 1 M M I - PENSIO
NE GKMA Via Tibullo 40. tei 10541) 
6 3 0 0 8 3 (abitazione (081) 
75 84 925) Vtono mare, familiare. 
camere con/enza servi» Bassa 
stag 1 7 0 0 0 - 1 8 0 0 0 . alta 21 0 0 0 -
22 000. tutto compreso ( 101) 

M A R C K U O / R W A M I • HOTEL RA-
P A U O Tel (0541)32 531 Sul ma-
• e. camere doccia e WC privati, bal
coni, cu:ina curata dai proprietari 
Bassa 18000-20000. tugio 24 000. 

• agosto interpolateci (145) 

M A R E B E U O / R I M M I - HOTEL 
SANS SOUCI Vacanze per tutti a 
prezzi vantaggisi per i mesi di luglio 
e settembre Tel (0541)32 793 Mo
derno . pochi passi dal mare, ogni 
confort Bassa 17000. luglo e ago
sto prezzi modici D»ez»3ne proprie
tario (123) 

M A R E B E U O R I M M I - PENSIONE 
ENNA. Viale Erma. 1. tei. (0541) 
32 380 A 20 m mare, camere serv>-
» . cucina curata e abbondante Giu
gno-settembre 1 6 0 0 0 complessive 
Luglo-agosto mterpetlateci (21) 

M A R E B E U O R I M M I • PENSIONE 
PERUGIA - Tel 0541/32713 - vKtfta 
mare, ogni confort, cucma curata dai 
proprietari, parcheggo. ampo giar
dino Offerta speciale Imo al 18 gru
gno 15 500-16 500 Aita modici in
terpellateci (174) 

MWAMARE/RWWMI - HOTEL 
CARLOTTA Tel «0641)32 208 cV 
rett&mente sul mare, ogni confort. 
camere con servi» telefono e balco
ne. rinomata cucina Bassa 18000, 
luglo 20 500. agosto 26 000 (85) 

WRRAMARC R I M M I - HOTEL RU
BENS Tel ( 0 6 4 1 ) 3 3 4 4 3 Vicinissi
mo mare, ogni moderno comfort. 
giardino, parcheggo Bassa 16 000 • 
17 000 Luglo 2 0 0 0 0 - 2 1 0 0 0 com
plessive Agosto interpellateci (11) 

M W A M A R E Rimmi Pensone Florida 
- te i 0 5 4 1 — 3 1 0 0 6 — abit 80 2 4 2 -
vicinissima mare - tranquilla - am
biente familiare - offerta speciale 

Gnigno 13000 / 15000 - Kiglo 
16 500 / 18 500 - agosto 2 1 0 0 0 / * 
23 0 0 0 sconto bambini (121) 

M R A M A R E D I RAMNI - VB-1A 
C t C O Via Locate»! 3. tei (0541) 
30 5 5 1 . Cucma ottima romagnola ed 
abbondante. trarvquJIo Giugno 
15000. togfo 17000 . 1-22 agosto 
2 2 0 0 0 . 23-8 e setterr^xe 1 5 0 0 0 
compi Sconti bambini 3 0 % (73) 

M t S A N O ADRIATICO HOTEL AL-
BATROS - Tel 0541/615582 - fami
liare. 30 metri mare, tranquillo, ca
mere con serri» e balconi, telefono. 
Cucina accurata, parcheggo Mag-
g o imo 11-6 15 500 12/6-3/7 17 500 
- 3-31 luglo e 22-31 agosto 21 000 -
1-21 agosto 250HO • bambmi maq-
g o fmo 11 gmgno sconto 4 0 % 1166)' 

M t S A N O MARE - L o c a t a Biaaaa 
PENSIONE ESfORA - Tel. 
0541/615 196 - 6 1 5 6 0 9 • Via Albe-
re i» 34. Verna mare, camere 
con/senza servi», balconi, cucma ro
magnola Giugno-settembre 1 5 0 0 0 -
16000 Luglo 19000 - 2 0 0 0 0 
1-21/8 2 4 0 0 0 • 2 5 0 0 0 22-31/8 
1 6 0 0 0 - 1 7 0 0 0 tutto compreso an
che (VA Sconti bambint Cestone 
propria (661 

MTSANO MARE — MON HOTEL 
— Via Marcora • Tel. 0641/615 413 • 
V o r o mare, camere e servi», balco
ni vista mare, ascensore, bar. soq-
Qorno. parcheggo privato — Bassa 
14 500 - Media 15800 e 19 700 -
Alta 23 000 • Sconti bambini ( 161 

MtSANO M A R E - PENSIONE A -
RIANNA Tei (0641) 615 367. Viemo 
mare, camere servi» . giardino, par
cheggo. f omrtiare. cucma romagnola 
particolarmente curata. Pensione 
completa maggo. giugno. 21-31 a-
gosto e settembre L. 18000. luglo 
2 1 0 0 0 . 1-20 agosto 2 5 0 0 0 tutto 
compreso Sconto bambini (55) 

MtSANO MARE - PENSIONE C t O -
U A . Via Adriatica. 3. tei 10541) 
615 323 Vicino mare, camere servi
zi. balconi, familiare, grande par
cheggo. cucma romagnola, cabine 
mare Bassa 1 8 0 0 0 Med«a 2 1 0 0 0 
Alta 25 0 0 0 tutto compreso, sconti 
bambini Cestone proprietaro. (56) 

MtSANO M A R E - PENSIONE OCT-
BY Via Serrar», tei 10641)615 2 2 2 -
965 294. Vicina mare, tranquilla, fa
miliare. parcheggo. cucma curata 
dal proprietaro. camere servi». Pen
sone completa maggo. gmgno e 
settembre 15 500-17 500. luglo e 
22-31 agosto 17 500-20000 .1 -21 a-
go$to 24 000-25 000 Sconti bambi
ni (29) 

MtSANO Mare Pensone Veto dOro • 
V i e Sicilia. 12 - tei O541-615610 
(prrv. 614 1 7 7 ) - 3 0 m mare-camere 
servizi • balconi vista mare • solarium 
• ambiente familiare - cucina roma
gnola • ottimo trattamento • penso
ne completa Bassa 1 6 0 0 0 / 1 8 0 0 0 
luglo 19 000 / 21 ODO Alta 23 ODO / 
25 0 0 0 tutto compreso sconti bambi
ni (158) 

http://vic.no
http://Toscan.ni

